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Dinamo Berlino e Haka Valkeakosken per le italiane 

Coppe: sorteggio 
favorevole per 
'orna e Juventus 

I tedeschi mai oltre i «quarti», finnici modesti - Il 7 marzo al­
l' Olimpico », il 21 a Berlino; bianconeri prima fuori e poi in casa 

^fèoppafQaiìrt p i o n i ^ 
Detentore. Amburgo (RFT) - Finale- 30-5-84 a Roma 

(QUARTI DI FINALE» 
AND RIT QUALIF. 

Rapid Vienna (Autl-Dundee U. (Sco.) 7-3 34 21-3 84 — 
ROMA (Ita )• Dynamo Beri. (RDT) > > — 
Dinamo Minsk (Urss)- Dinamo B. (Rom ) > • — 
liverpool (GBR)- Benfica (Por I » » — 

^Goppa delle Coppér 
Detentore Ab«deen (Scozia) - Fma'e. 16-5-84 a Basilea 

(QUARTI DI FINALE) 
AND 

Barcellona (Spa I- Manchester U. (GBR) 7-3-84 
Porto (Por.)- Chakhtor Donetsk (Urss) > 
Kaka Valkcakoska (Fin)- JUVENTUS (Ita.) > 
Ujpest Dosza (Ung )• Aberdeen (Sco ) > 

RIT 
21-3 84 

QUALIF. 

M^Coppa U é f a ^ 
Detentore: Anderlecht (Belgio) - Finali: 9 e 23-5-84 

(QUARTI DI FINALE) 
AND 

Austria V. (Aust i Tottenham (GBR) 7-3-84 
Sparta Praga (Cec )- Hajduk (Jug ) i 
Anderlecht (Boi )- Spartak Mosca (Urss) * 
Nottingham F. (GBR)- Sturm Graz (Aust) > 

RIT. 
21-3-84 

QUALIF. 

Coppa del mondo in Val d'Isere 

Heinzer trionfa 
per un soffio 
nella «libera» 

KSci-j 

VAL D'ISERE (Francia) — 
Lo svizzero Franz Heinzer ha 
vinto per la prima volta una 
discesa di Coppa del mondo 
di sci alpino precedendo di 
un centesimo di secondo (l'e­
quivalente di 29 centimetri) 
il canadese Todd Brooker. 
L'austriaco Hartl Welrather 
e lo svizzero Urs Raeber, ri­
spettivamente terzo e quar­
to, hanno avuto un ritardo di 
appena sei e tredici centesi­
mi di secondo. I! che signifi­
ca che 11 minimo errore ha 
avuto conseguenze determi­
nanti sul risultato della ga­
ra-

Fino ad oggi Franz Hein­
zer non era stato molto for­
tunato. Un'operazione al gi­
nocchio l'anno scorso, con­
seguenza di una brutta ca­
duta, ne aveva frenato la 
carriera. Nell'82 ha quindi 
potuto disputare solo tre di­
scese occupando un quarto 
posto a Kltzbuehel. La disce­
sa di Val d'Isere ha visto sei 
svizzeri nel primi quindici 
posti contro cinque austriaci 
e due canadesi. Soltanto 1* 
australiano Steven Lee, un­
dicesimo, e 11 francese Jean 

Francosl Rey, quindicesimo. 
hanno potuto inserirsi nell'e­
lite della gara. I primi Italia­
ni 11 troviamo solo al 26' e 26° 
posto: sono Ivan Marzola e 
Alberto Ghldonl che hanno 
subito ritardi, rispetto a 
Heinzer, Intorno al tre secon­
di. Ecco, l'ordine d'arrivo: 1) 
Heinzer (Svizzera) 2'01,!56; 2) 
Brooker (Canada) 2'01"57; 3) 
Welrather (Austria) 2'0I"62; 

4) Raeber (Svizzera) 2'01**69; 
5) Pfaffenblchier (Austria) 
2D1"84; 6) Rsch (Austria) 
2*02"01; 7) Podborskl (Cana­
da) 2,02"14; 8) Cathomen 
(Svizzera) 2T>2"57; 9) Meli 
(Svizzera) 2'02"57; 10) Klam-
mer (Austria) 2'02"70. 
• NeMa foto: HEINZER 

i ^ o t ò G à l q i Ò ^ I Totip; «r 

Ascofi-Milan 1 
Genoa-Catania 1 
Inter-Fiorentina 1 
Napoli-Lazio i 
Pisa-Sampdoria x 
Roma-Avellino 1 
Torino-Verona 1 
Udinese-Juventus x 
Paiermo-Ca.T,pob. 1 
Pescara-Varese 1 
Pistoiese-Perugia x 
Brescia-Reggiana 1 x 
SpezJa-Uvof no x 2 

x 
x 
2 

x 2 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Qirart3 corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

MILANO — Sorteggio favore­
vole per Roma e Juventus, ieri 
a Zurigo, pnr t quarti di finale 
della Coppa dei Campioni e 
della Coppa delle Coppe: i gial-
IORKSÌ incontreranno la Dina­
mo di Berlino e i bianconeri a-
vranno di fronte i finlandesi 
dell'Haka Valkeakosken. Nils 
Liedholm temeva soprattutto il 
Liverpool e la Dinamo Bucare­
st. Ora che sa il nome del suo 
prossimo avversario ha tirato 
un sospiro di sollievo. Il suo to­
no è moderato, ina a botta cal­
da ha lo stesso messo in guardia 
i suoi. .Sarà una partita molto 
diffirile». 

Eppure la Dinamo di Berli­
no, una delle più qualificate 
rappresentanti del calcio dell' 
Europa orientale, è universal­
mente giudicata squadra mo­
desta, non certo in grado di 
battere la Roma. Conquistati 
cinque scudetti, prima nella 
classifica del campionato della 
RDT, ha eliminato, in Coppa 
Campioni, i lussemburghesi 
della Jeunesse D'Esch e il Par-
tizan di Belgrado, ma la Dina­
mo non è mai riuscita a supera­
re i quarti di finale in Europa. 
È allenata da G anni da Juergen 
Bags, e annovera fra i suoi gio­
catori sei nazionali: Rudwaleit 
(portiere, alto 1.93 metri, chia­
mato la ttorre d'Europai), i di­
fensori Trieloff, Troppa e Rath, 
il centrocampista Blasks e la 
me77a punta Ernst. 

«Come vedete — continua 
Liedholm — la Dinamo è prati­
camente la nazionale della Ger­
mania orientale. E poi in mar­
zo, a Berlino, non sappiamo su 
quale terreno andremo a gioca­
re, potremmo trovare la neve. 
Insomma, sarà durai. Ma, allo­
ra, mette la Dinamo Berlino 
sullo stesso piano del Liverpool 
e della Dinamo Bucarest? «No, 
non sullo stesso piano, però u-
gualmente temibile». E cosa 
pensa del sorteggio della Ju­
ventus? «Le hanno rifilato la 
squadra più facilei. 

Cosi la pensa anche Trapat-
toni. «Egoisticamente vorrei in­
contrarmi con i finlandesi — a-
veva detto prima del sorteggio 
—, ma le nostre speranze non 
sono quasi mai state esaudite». 
Invece, ieri, l'urna di Zurigo 
l'ha accontentato. Per il mo­
mento l'incubo di dover giocare 
contro il Barcellona che a mar­
zo potrebbe disporre di Mara-
dona è stato scacciato. Questo il 
suo commento: «Personalmen­
te — ha aggiunto Trapattoni — 
non conosco questa squadra 
perché nella mia carriera non 
no mai affrontato formazioni 
finlandesi, né da giocatore né 
da allenatore; comunque non 
dovrebbe crearci molti proble­
mi, anche se non bisogna sotto­
valutare una squadra che, di 
fronte al suo pubblico, cercherà 
di impegnarsi al massimo. Non 
bisogna neppure dimenticare 
che il Valkeakosken, per quan­
to modesto possa essere, ha eli­
minato nei due turni preceden­
ti una squadra svedese e una 
irlandese.. 

L'Haka Valkeakosken è la 
squadra più debole in Europa. I 
finlandesi sono approdati ai 
quarti di finale perché hanno 
avuto la fortuna di incontrare 
formazioni come l'Ham'uabv. 
svedese, e lo Sligo Rovere dell 
Eire, vere cenerentole del cal­
cio europeo. Si sa anche che la 
Finlandia sforna ogni tanto dei 
talenti, ma immediatamente li 
esporta. 

L'Haka, quest'anno, ha con­
cluso il campionato finnico al 
terzo posto con sette punti di 
distacco dall'IIves di Tempere 
che ha vinto lo scudetto. L'alle­
natore si chiama Vakkla. La se­
de della squadra è a Valkeako-
ski. una cittadina di 15 mila a-
tritami. Lo stadio ha la capien­
za di 5.000 posti. La media è di 
3.000 spettatori a partita. 

Ed ecco il calendario: la Ro­
ma giocherà la partita d'andata 
allVOlimpicoi (7 marzo) e il «ri­
tomo» a Berlino il 21 marzo. Vi­
ceversa la Juventus andrà pri­
ma nel piccolo stadio di Val-
keakeski e poi sarà a) «Comuna­
le» di Torino. 

Navigano nel buio le indagini sul gravissimo episodio accaduto dopo Inter-Austria Vienna 

Sempre appesa ad tm filo la vi 
del giovane austriaco acco 

Cinque ore di intervento chirurgico per suturare i vasi sanguigni lesi dalle coltellate - La prognosi resta riservata, il giovane è in sala 
di rianimazione e si temono soprattutto complicazioni polmonari - Si cerca l'uomo che lo ha soccorso trasportandolo in ospedale 

MILANO — È sempre ricoverato In sala di rianimazione, 
all'ospedale San Carlo di Milano, 11 giovane austriaco Ger­
hard Wannlnger, di Noedling, accoltellato da un gruppo di 
teppisti, al termine della partita tra l'Inter e l'Austria di Vien­
na. Dopo l'Intervento chirurgico al quale è stato sottoposto 11 
giovane per suturare l vasi sanguigni raggiunti dalle coltella^ 
te e ricucire l'Intestino leso In diversi punti, Il giovane ha 
passato una notte relativamente tranquilla, sempre attaccato 
al respiratore artificiale. La prognosi resta sempre riservata. 
I sanitari dell'ospedale stanno facendo di tutto per evitare al 
giovane, dopo l'Intervento chirurgico della scorsa notte, du­
rato cinque ore, complicazioni polmonari che renderebbero 
vane le speranze di poterlo salvare. 

Non destano Invece preoccupazioni le condizioni fisiche del 
frate Angelo EHI di 25 anni, del convento del Cappuccini di 
piazza Velasquez, di Milano, accoltellato dal teppisti Insieme 
al giovane austriaco e ora ricoverato nel reparto chirurgia 
dello stesso ospedale con una prognosi i l quindici giorni, per 
ferite multiple da taglio al torace e a un fianco. Angelo Elil è 
per ora l'unica testimonianza sull'accaduto. Da Vienna non si 
sono ancora fatti vivi l sette od otto amici del giovane au­
striaco che erano con lui al momento dell'aggressione e che 
potrebbero dare la loro versione sull'episodio. 

Gerhard Wannlnger e l suol amici stavano percorrendo 
verso la mezzanotte via Capecelatro, quando sono stati ag­
grediti dal gruppo di teppisti, composto in maggioranza, se­
condo la testimonianza del religioso, da giovanissimi. 'Sol-
tanto due di loro — ha detto 11 frate — avevano circa t-ent'anni». 

Il punto dove è avvenuta l'aggressione è vicino allo stadio, 
ma non era In vista delle pattuglie di polizia in servizio d'ordi­
ne pubblico, che non si sono accorte di nulla. La polizia sta 
cercando di rintracciare l'uomo che ha soccorso 11 giovane 
austriaco e 11 frate ferito, trasportandoli sulla propria auto 
all'ospedale San Carlo. Le Indagini proseguono per Identifi­
care gli accoltellatori, I quali avrebbero addirittura prean-
nunciato l'aggressione, avvertendo giorni fa li giocatore ex 
Interista Herbert Prohaska, ora dell'Austria Vienna, che l 
tifosi austriaci se fossero venuti In Italia avrebbero trovato 
«pane per 1 loro denti». I tifosi Interisti volevano vendicarsi di 
quanto era successo a Vienna nella partita di andata. Erano 
stati disturbati alcuni di loro da tifosi austriaci che impugna­
vano pistole a gas. Ma a Vienna non erano però accaduti 
episodi di grave intolleranza come quello di ieri l'altro a Mila­
no. 

La notte di terrore a San Siro 
e dintorni non può essere archi­
viata semplicemente come «un 
capitolo nero», «un incidente di 
percorso che non deve essere 
confuso con l'insieme del mon­
do del calcio.. Né può bastare 
la tcondanna per quello che è 
accaduto» considerando i tep­
pisti e i violenti semplicemente 
una minoranza. Quello che è 
successo al termine della gara a 
San Siro e fuori non è un fatto 
isolato, è ormai un appunta­
mento fisso. Ogni domenica 
calcistica vive situazioni simili 
se è vero che la violenza non è 
direttamente e semplicemente 
figlia dello spettacolo-calcio. Il 
mondo del pallone, chi lo diri­
ge, chi gode del business, deve 
lare i conti con tutto questo. 
Può aver sorpreso l'esplosione 
di violenza a San Siro per la sua 
intensità, non il fenomeno. Che 
fare dunque al di là delle ese­
crazioni? Innanzitutto è neces­
sario che tutte le componenti 
della macchina-calcio si senta­
no coinvolte. 

L'avvocato Campana dice 
qualche cosa di più: tAbbiamo 
tutti collaborato a dilatare 
questo fenomeno a far diventa­
re una cosa enorme questa me­
dicina del calcio: E ricorda le 
componenti che hanno contri­
buito a gonfiare a dismisura il 
pallone. .Sponsor, processi del 
lunedì, quattro quotidiani che 
parlano solo di calcio, migliaia 
di tesserati, i piti bravi campio­
ni del mondo, i peana al cam­
pionato più bello della terra, 
abbonati, club, tifo e miliardi. 
Se vogliamo tutto questo con 

Campana: la polizia 
deve arrestarli e 

i giudici condannarli 
questa esasperazione dobbia­
mo anche fare i conti con la 
violenza: Campana è pessimi­
sta, non crede che sia solo un 
problema di prevenzione, di 
campagne di opinione, di sensi­
bilizzazione. iNon riesco a ve­
dere collegamenti immediati 
tra la partita e i grill devastati 
sulle autostrade, i treni di­
strutti, le violenze molte ore 
prima e dopo la gara. Abbiamo 
esaminato — come sindacato 
calciatori — anche il problema 
delle responsabilità dei gioca­
tori: certi gesti esasperati, il 
comportamento in campo. Ab­
biamo parlato con i tesserati, 
sensibilizzato i nostri iscritti 
Avevamo anche pensato ad un 
ritardo delle gare di un quarto 
d'ora, ma sono convinto che la 
maggioranza del pubblico non 
ha bisogno di essere invitato al­
la non violenza. La polizia de­
ve individuare, arrestare, e la 
magistratura deve condannare 
in modo pesante: 

Ma non ci sono altre respon­
sabilità, la violenza non ha dei 
padri, sia pure putativi? 

.Certo, bisogna andare a ve­
dere come e perché sono nati i 
club. Ha fatto comodo avere il 
tifo organizzato, striscioni, 
tamburi e supporter in trasfer­

ta. Poi il fenomeno è sfuggito 
di mano. E adesso non basta 
dissociarsi, radiare qualche 
club. Se fosse possibile si do­
vrebbe ridimensionare questa 
enormità che è diventata il cal­
cio, ma non conviene a 
nessuno.. 

.Quello della violenza — di­
cono alla Lega calcio —, è un 
problema serissimo che affron­
tiamo di continuo. Non si con­
tano le circolari alle società in­
vitandole ad adottare tutte le 
misure, all'inizio dell'anno il 
presidente Matarrese ha fatto 
un intervento ufficiale presso 
il ministro dell'Interno perché 
predisponesse misure adegua­
te. Prima di ogni partita "deli­
cata" si sensibilizzano i que­
stori.. La Federcalcio ha e-
spresso il suo «rammarico» e 
«condanna con indignazione» 
per «l'inqualificabile episodio». 
Visto quanto è accaduto a San 
Siro vien da dire che sono solo 
parolo. Si sa però che la situa­
zione San Siro-Inter viene se­
guita con particolare preoccu­
pazione dai dirìgenti della Le­
ga. La battuta di Fraizzoli a 
proposito dei «ricatti degli ul-
tras» insomma non è solo una 
battuta. «A'on abbiamo rappor­
ti con i gruppi di teppisti» ripe­

tono all'Inter. Ma resta il pro­
blema di collegamenti mante­
nuti in modo ambiguo per lun­
go tempo. 

Il fatto è che Fraizzoli dopo 
aver accennato ni ricatti non ò 
passato ai futti denunciando i 
ricattatori facendo intervenire 
polizia e magistratura. In que­
sto caso servono a poco le cam­
pagne che la società lancia per 
premiare i tifosi educati. E an­
che vero che mercoledì sera a 
San Siro non sono state adotta­
le alcune elementari misure di 
ordine pubblico. Il servizio d' 
ordine della società (130 volon­
tari) ha ritirato agli ingressi 
quintali di frutta, bottiglie, og­
getti vari, ima i nostri uomini 
non possono perquisire e chi a-
veva le pietre le teneva nasco­
ste». Sconcertante è il fatto the 
nel settore dove ai erano con­
centrati i teppisti non c'era un 
agente. Dicono all'Inter «AIT-
vamo chiesto la polizia, ma 
mercoledì c'era l'inaugurazio­
ne della Scala e a San Siro so­
no venuti in pochi*. In occasio­
ne del derby sono bastate alcu­
ne pattuglie sistemate vicino ai 
gruppi sospetti per impedire 
violenza. Mercoledì i teppisti 
hanno avuto via libera. Resta 
comunque il problema di un fe­
nomeno che vu affrontato, o-
gnuno con le proprie compe­
tenze. E se il calcio è diventato 
un mostro perché non tentare 
comunque tutto il possibile? 
Non basta certo diro che è lo 
spettacolo più bello del mondo. 

a-p-

Lunedì prossimo grande «raduno» al Centro tecnico federale per celebrare i suoi 25 anni di vita 

Tecnici di 15 paesi al «corso» di Coverciano 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Ci saranno tut­
ti, da Carrara a Sordillo, da 
Matarrese a Zotta, da Fabbri 
a Bearzot, da Allodi a Stac­
chi, anche campioni del pre­
sente e del passato, molti del 
quali si trovano attualmente 
al vertici del calcio: *» Cover-
ciano lunedi mattina si svol­
gerà la celebrazione del ven­
ticinque anni di vita del Cen­
tro Tecnico federale. Allo 
scopo di rendere più «visiva» 
la «storia» del Centro, nella 
palestra è stata allestita una 
mostra fotografica che va 
dal 1951 al 1933. Inoltre è sta­
ta realizzata una pubblica­

zione che contiene un saluto 
del presidente della Repub­
blica, Sandro Pertinl, mentre 
nel corso Hella cerimonia sa­
ranno consegnate delle tar­
ghe ricordo al personale che 
da 25 anni presta la sua ope­
ra. 

Con un saluto del presi­
dente della Federcalcio e del 
Settore Tecnico, sotto l'egida 
dell'UEFA e della FIFA, avrà 
anche Inizio un corso Inter­
nazionale per allenatori. Il 
primo degli oratori (dopo 
una prolusione che sarà 
svolta da Marotzke, tecnico 
della FIFA) sarà II c .T. della 

Nazionale, Enzo Bearzot che 
si intratterrà sulla strategia 
di una partita e su come Im­
posta 11 suo lavoro per alle­
stire la squadra nazionale. 

Il corso si concluderà sa ­
bato 17 dicembre. Durante la 
settimana vi saranno inter­
venti di Antonlottl, Capello, 
Lupi, Comuccl, Glacomlnl, 
Vicini, Leali, Vecchlet, Ca-
stagner, Vianello. Ognuno di 
loro si Intratterrà sulle pro­
prie esperienze. Il «corso» è 
stato Illustrato Ieri mattina. 
dal dottor Fino Fini, diretto­
re del Centro Tecnico, nel 
corso di una conferenza 

stampa. «Abbiamo allestito 
questo corso — ha precisato 
— perché dopo la vittoria del 
"Mundial" molte federazioni 
straniere ci chiedevano noti­
zie. Tutte volevano conosce­
re come s iamo arrivati a 
conquistare 11 titolo mondia­
le. E vero che Importiamo 
calciatori m a è anche vero 
che in questo caso esportia­
mo cultura calcistica». 

Al corso saranno presenti 
allenatori albanesi, cecoslo­
vacchi, romeni, Jugoslavi, 1-
slandesi, canadesi, finlande­
si, uraguayanl, scozzesi, In­
glesi, maltesi, ungheresi, al­

gerini, tunisini e sovietici. 
Nel corso dello «stage» sia Vi­
cini, con la Under 21, che Lu­
pi e Capello, con la rappre­
sentativa giovanile, faranno 
svolgere delle sedute atleti­
che alla presenza dei tecnici 
stranieri. Il dottor Fini ha in­
fine annunciato che dall'I al 
15 del febbraio '84 sarà ospite 
di Coverciano la nazionale 
dell'Unione Sovietica. I tec­
nici italiani potranno trarne 
utili Indicazioni, sia sotto II 
profilo del metodi di prepa­
razione che di strategia e tat­
tica di gioco. 

Loris Ciullini ENZO BEARZOT 

Fissato il programma 
logistico delle 

nazionali A e Under 21 
ROMA — Il programma delle nazionali di calcio, quella maggiore 
e dell'Under 21, è stato deciso ieri. Per l'«amichevole» che l'Under 
disputerà il 14 dicembre, elle ore 14,30, a Coverciano contro la 
Bibbienese, sono stati convocati: Battistini (Milan), Bonetti (Ro­
ma), Caricola (Juve), Cervone (Catanzaro). Evani (Milan). Ferri 
(Inter), Gaiderisi (Verona), Calia (Samp.), leardi (Milan). Mancini 
(Samp.), Mauro (Udinese), Monelli (Fiorentina), Pari (Samp.). 
Pellegrini (Samp.), Rampulla (Cesena), Renica (Samp.). Vialli 
(Cremonese), Vignola (Juve). 

Il programma logistico delle due nazionali, in vista degli incontri 
del 21 a Cava dei Tirreni (ore 14,30), contro Cipro (qualificazione 
Tomeo Espoirs-speranze dell'UEFA) e del 22 a Perugia (ore 
14,30), nel quadro della Coppa Europa sempre contro Cipro, è 
stato cosi definito: convocazioni dell'Under il 16 dicembre e radu­
no il 18 all'Hotel Villa Pamphili di Roma. Il 19 trasferimento a 
Vietri sul Mare all'Hotel Lloyd Baia e alle 15,30 allenamento allo 
stadio di Cava. Il giorno dopo ancora allenamento, alle ore 11, a 
Cava. 

Per la «A» convocazioni il 18 dicembre, raduno il 19, entro le 18. 
all'Hotel «Le Tre Vaselle» a Torgiano (Perugia). Il 20 allenamento. 
alle 15. al «Curi» di Perugia. Il 21, alle 10,30 allenamento al campo 
di Torgiano. 

In concomitanza con le soste del campionato a febbraio, marzo e 
aprile "84, questo il programma della «A»: 4 febbraio: amichevole 
Italia-Messico a Roma; 3 marzo: amichevole Turchia-Italia a I-
stanbul; 7 aprile: amichevole Italia-Cecoslovacchia in una sede che 
verrà decisa nella riunione del Consiglio Federale, fissata per il 23 
gennaio 1984. 

Consegnati i premi «Dino Ferrari» e presentata l'ultima fatica letteraria del prestigioso costruttore 

«Piloti, che gente», un libro di ricordi 

Dalla nostra redazione 
MODENA — Un giorno con 
Enzo Ferrari a parlare, 
questa volta, di piloti e pre­
cisamente di «Piloti, che 
gente~». Il «drake», mante­
nendo fede ad una promes­
sa fatta alcuni mesi fa, ha 
voluto offrire una originale 
strenna natalizia al giorna­
listi. «Si tratta — ha detto 
Ferrari — di un libro di ri­
cordi sui piloti che ho cono­

sciuto o Incontrato nella 
mia vita». 

Enzo Ferrari ha anche 
assegnato 1 premi «Dino 
Ferrari. 1983 per l'articolo 
giornalistico e la fotografia 
di automobilismo sportivo 
che sono andati rispettiva* 
mente a Italo Cucci, diret­
tore editoriale del gruppo 
Conti, e a Franco Villani. 
Ferrari, ovviamente, era 11 
per parlare del suo libro, 
ricco di immagini Inedite, 
ma come accade sempre, 
ha avuto modo di «sconfi­
nare» anche nel sempre tu­

multuoso mondo della For­
mula 1. «È un libro da leg­
gere — ha detto del volume 
tirato In ducmllaclnque-
cento copie fuori commer­
cio — ma soprattutto da 
guardare e da meditare. 
Meditare perché termina 
con una domanda dalla 
quale mi aspetto una rispo­
sta che dovrete dare voi, 
tutu coloro che vivono di 
giorno In giorno 11 mondo 
dell'automobilismo sporti­
vo». 

Il libro termina cosi: 'Pi­
loti, che gente™ Maestri del 

calcolo, campioni di cini­
smo, primatisti delia scon­
sideratezza o soltanto uo­
mini che cercano nell'esal-
tante fremito della vittoria 
Il senso della loro vita?». 

Ma Enzo Ferrari non ha 
posto solo Interrogativi. Ha 
dato anche delle risposte, 
sia pur telegrafiche. A chi 
chiedeva perché è saltata la 
riuntone del costruttori di 
FI In programma a Parigi 
la prosstma settimana, ha 
detto che probabilmente si 
trattava di una riunione I-

nutile poiché per I «legali­
sti» non si trattava di trova­
re accordi che esistono già e 
vanno bene fino al 31 di­
cembre 1986; egli ha poi ri­
badito il concetto che la 
Ferrari e I costruttori del 
suo gruppo desiderano con­
tinuare sulla strada della e-
voluzlone tecnica, poiché 
soltanto così è possibile sal­
vaguardare lo sport auto­
mobilistico e la Formula 1 
in particolare. 

lu. ca. 

SE STAI PER SPENDER 
Booomi 

dieci milioni per una piccola 
auto non farlo. 

Entra da un concessionario Skoda scoprirai che con la stes­
sa cifra, 10 milioni, puoi comprarti non una piccola auto ma 
due grandi, affidabili, confortevoli Skoda. Da un concessio­
nario Skoda basta entrare in due, tu e tua moglie, otue tuo 
figlio, oppure tu e un amico per avere in più una speciale fa­
cilitazione di pagamento. Naturalmente puoi anche entrare 
da solo per verificare quanto la qualità di una Skoda sia mol-
to superiore al .suo prezzo. Oggi Skoda può darti due grandi 
auto al prezzo di una piccola utilitaria. Pensaci. 

Cerca il concessionario ®SHU0fl nell'elenco alfabetico 


